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PERSONAGGI 


ati 
Francesco di Pace, guardaboschi . . . . Angelo Ricceri 
Wanna, figlia di Francesco.) \.\U.00 000% . Gisella Amidani 
Sampiero, mandriano alle dipendenze di . Giulio Rotondi 
Roberto dei conti di Preccia . . . . . Romano Costantini 
1° amico di Roberto Piave e Neva Giuseppe -Sala 
po iuteo Rn aio . + Giovanni Tronconi 


UOMINI, DONNE, RAGAZZI del borgo. 


GIOVANI e DAME della capitale. 


Ai dì nostri, in un paesello fra il colle di Plaja e la montagna di 


Preccia, su l'Appennino d’Abruzzo. 


SCRNA «I 


| co > popolare del giro-tondo. Molta vita Sio scena. In fondo al 


ALI 


p noro, una romorosa farandola di uomini, donne e fanciulli che, 
È ua Lo cantano e danzano in giro. Un gruppo di comari, 


| CORO 
a giro tondo: 
cla pecora va pe 1 mondo: 
viene giù dalla lontana 
Hus pes: recarsi alla fontana: 
DEI di cda fontana è nel dirupo, 
ix fi ‘ma nascosto ci sta il lupo: 
Beet sta il lupo, che le dice: 
uaar de reginetta de la pendice, 
| vuoi dormire, vuoi posare? 
. Reginetta vuoi sognare? — 
Ma la pecora s’affanna. 
Si il o, se SORGIGOL 


E O LE (COMARI 
j (da parte, e alternandosi nel uo 
| (chiamando forte) n 


a (RI, non ode più, povera e sola! 

« È diventata fina come l’arial © 
Era un fiore di viola, 

« ora è un fior di cineraria... 
“mal... di. core! 


x 


il ritorno d’un SIBani 
LCAIGL | 
— Roberto! ” 
| « Dite il vero? 
— E lo invoca d’oltre monte, 


d’oltre valle e d’oltre mare... 


mon vedete? vyosusartfronte; 
reca l'ombra del mistero! 


Poveretta! ona 
—«E“ne. l’attesa 


passa i giorni, e torce il fuso... 


— Troppo lunga al core illuso 
fu: de l’ansie Ja contesa! 


(II sincero compianto delle buone massaie è rotto dal coro ‘che riprende gioco. 


strocca). 

CORO 
Giro, giro tondo: 
un ui pecora va pel mondo: 
viene giù dalla montagna 
per*cercarila»sua compagna... 
ma la sua compagna è morta 
e.il;.dolore;se-la*porta:o@; 
se la porta in suo lamento 
dove muglia cupo il VENTOLeT: 
fischia il vento e muglia forte 
come il soffio della morte: 
e il pastor che non s'inganna, 
Vial la cerca: vial Saffanna!.. da 


En azione si ripete come Sepra. do ‘comari richiamano v 


‘ Ao Vanna! Vanna 


« mal d’ amore! 
dot. È già un anno ch’ella attende. 


« L'occhio azzurro più non splende! 
— Sembra un fior di cimitero!... 


DAS 


UCORI 


% 


anna più 


PARTE PRIMA” 


COMARI Muto 
RR o Vanna! Vanna! 


ina ‘esce nale sua sia casa. vele di nero: il volto pallido e macro rivela la ISO, 
tristezza interiore. S’avvicina lentamente al gruppo delle donne e risponde loro Tone 
dolcemente. Dalla parte opposta della, scena Sampiero e Francesco appaiono, e do, 
È | sottovoce commentano la tristezza di Vanna, mentre, in fondo, il coro si allontana 
| cantando). 


ts: SCENA e 


iN 45 Coro; /e Comari e' Vanna. 

SIA | VANNA PA: 
ada Che volete, comari ? 

RE i COMARI 


Liolorao Lieto gv. | 


VANNA 
et. Memorie amare 
per la mia vita grama! 


in 


A VARE è /COMARI 
| Santo patrono. sta sovra l’altare. 


i 


con s sua dro di gdo guerriero... 


VANNA... SIINO A 
Jo sono 


ansi: e | pregai SI ora, genuflessa :° 
a un PRO! mi diceva: i I _ 


| COMARI . 
..Buona sera!... Ba, 
VAI SELENA SOCCI i Corana 
(Vanna entra in casa. Le comari si disperdono verso destra. — Dal fondo, Fra ce 

e Sampiero avanzano e si avvicinano al proscenio). 


SJ 


SCENA IL. 
| rancesco e Sampiero. 


SAMPIERO 
Dite: ditemi dunque, 
Che debbo Taro 


FRANCESCO 
\ Al tuo saggio LEeslo 
tenta di richiamarla. Du 


SAMPIERO 
Proverò: come dite... | i Sr 
FRANCESCO ut. 
E franco parla, 
senza ira e senza sdegno... 
(con un sospiro) SEAGITA 
‘Iddio volle così! 
Certo, sognato avrei altra fortuna 
a' vecchi giorni miei: 
di — con voi divisa la bontà LÌ pane 
e del lavoro, e ‘di fanciulli rosei 
coronata la mensa — ca 
vivere in mezzo a voi l’ultimo dì. i Beba 
Invece-oralts'afannasti I 
la tarda età nel duolo! 
| | SAMPIERO in S ì 
Se d’un attimo sol del Mio. passato, in Ru 
vivo fra suoni d’acque e di campane, 0/0 © 
Stanco imi. sento: tutto' ora. è mutato; i& 
solo il ricordo a l’anima permane. 
si Ricordo ‘una, mattina» desiosa, a 
pia | tutta soffusa di malinconia... RR o 
pio: e Vanna BI WE TÀ che taneide SS 
sud Anima santa! E lei non è più mia! ua 


| FRANCESCO 


RS ‘Or tu, Sampiero, resta, 
|. resta in attesa, qui... pregala: forse 
‘Qu l’onesto amor tuo si pesano 


i anna esce dalla sua piccola casa e s’avvia e verso un Dal sedile, che è 
up sulla destra, sotto pochi CE 


SCENA IV. 


Vanna, sola. 
(come parlando a sè stessa) 
Anima mia di neve, 
ai) ricordi il bel tempo sereno ? 
17 Tu mi cantavi in seno è 
«_. come la campanella d’una pieve! 
#3 Raccoglievam viole 
sui margini verdi del fiume: 
sai ienrcorifuso . di lume 
3 a noi ridea l’aprile ebbro di sole. 
vg x «Torna or l’autunno... Io sono 
‘soletta e sperduta per MARI 
Perchè, anima mia, 
i: ai lasciata anche tu ne l’abbandono?... 


| (Rompe in lacrime. Sampiero d’un tratto le è dinnanzi). 
MC OSCENAV. 
. Sampiero e Vanna. 


i SAMPIERO 


VANNA 


(con sorpresa, ricomponendosi) . 

| Sampiero! 
SAMPIERO 

Sola, 
} .. Non anche 
ki. a ‘pace i. tuo. i dl SOR 
Ùù A i 
Vano è sperare! i SH 


| famorosamente) 


| Ascolta... una parola! 


"VANNA pu 

Dilla!. 
SAMPIERO 

(con grande dolcezza) | 

I Sorridi... guarda... CRE 

(accenna al paese, ove incominciano a brillare i lumi in festa) , 

S'accende ogni balcone, {°° 

e sarà festa AND: a notte tarda !... 


VANNA i 
4 Li v (Coma sognando) 


Vedo... 


SAMPIERO. 


NO più ‘così triste, mia Varna!‘ 
Caccia ogni mesta cura, UO | 
‘e nel grande amor mio ti riconforta ! 


VANNA 


(scuotendo il capo) 
To sono la sventura: 
E ogni dolcezza è mortal 


SAMPIERO 


(cercando di vincerla coi ricordi) 


Ripensa un poco del passato... . 


VANNA” 
(lasciandosi prendere le mani e sedurre 10) spirito dalle memorie). 


sO ACTA: 
come la uni a primavera... 


UR SAMPIERO 

E cantavi.... se 
VANNA 

ISO La 
SAMPIERO 


| ERO ue lieti, insieme, 
guidavamo la greggia a. la pastura... 


SAMPIERO 
De e squillavan le pievi in sui tramonti... x 


SINDINTRCE VANNA i 

a quando ritornavamo... ed era oscura 

sla aria... RS NOA TE si si 
BAG SAMPIERO | 


...€ di stelle si vestia la sera... 
VANNA: 


. Ricordi i lieti di?... sola una speme 
| teneva i nostri cuori, in quel passato... , 


SAMPIERO LO 


La î Gud 


Da Tu vestivi la gonna cilestrina... 


i: NA O VANNA 
se; tu vestivi del color del prato... al 
SAMPIERO di 
da 


Si La VANNA 
nate placidi cantucci... SERATA 


Ì ‘ x 
Nes 


SAMPIERO. 


VANNA 


i. Gi 


VANNA” 
| (Sorridendo mesta) 
da nostro amore 


Mus) 


(SAMPIERO | Ur di ardito 


| | senza. velo... 


(con un SS 


€ senza crucci.... 


Carra gaei 


— Amore! -— io ti dicevo, 
e tu mi rispondevi: — Amore! — 


ATDUE 


ae Amore! pio sa 
(Le ombre sono più dense: appaiono le prime SARA chiare, fulgide, pendule su. le. al € 


montagne. — Sampiero si avvicina, si protende ansioso a Ao come per 
ciarla, mentr” ella, riluttante, si schermisce.. 
discorso). i 


SAMPIERO 


T’amavo tanto e t'amo tanto ancora... 
Vanna... se tu vuoi esser la mia sposa. 


IIC 


VANNA 
i (commossa) 
;Pabla vepatlao 


; SAMPIERO hi 

| (incalzando e stringendo nelle sue le mani di Vanna) 

... COSÌ, DEens sempre, uniti 

come quei giorni de ia nostra aurora 


come quei giorni de la fanciullezza 
Senza PRASierra via 


t 


, il castello che è sulla cima del monte s'illumina: Vanna se nes ea di 
si svincola tosto dalla stretta di Sampiero e prorompe in un grido duasi folle). — 


VANNA 


(A un tratto 


Aies > 
_ SAMPIERO 


(terrificato) 
Vanna; Vanna, Vanna, 
. che ài?... Sei folle? 


0000 


VANNA 


(correndo per la scena e accennando al castello) Purelto ti, 


No. Vedi ?:59 Hr castello | 
tutto s’accende: ogni A SUUIL ISO 
È lui che torna! Lo i REID, IAN CORI 


SAMPIERO | © È sO 
Chipigr 


(a un urlo). 
È | VI Roberto | 
1 SON A SAMPIERO 

i (riafferrandola per le mani) 


aci! 


VANNA. 
iLui; che ritorna a l'amor suo feMmoto! 


E | SAMPIERO. 
Masci tTacii 
Wi: 3 | VANNA 
Ke, fa CE (non curando) 


i Ei lo disse: .— tornerò, 
piccolo amore, a prenderti con me! —, 


"7 


FER | SAMPIERO 
SiwHiusa! 3 | 
| VANNA 
«Ed è venuto 
a recarmi ilesuotcoreve iL suo er 


da (fa per correre in casa, SR cerca trattenerla) 
s ae dr _ «SAMPIERO 
esta. A 
ri 


0 | VANNA 

Da coi, i ‘. (svincolandosi) 

i | Lasciami andare! Io vo’ vestirmi 
tutta. da festa, per lui salutare... 


pt SAMPIERO 
È 36 dr (supplice) 
|A 
qutura mi farai morire! 


VANNA 


SOR 


4 SEA 


A | SAMPIERO 
Faci, Vanna, ti supplico ! 


NES: 


pi VANNA 
+ «(non curando) 


E metterò d'azzurro il giustacuore, 


| SANPIERO. 


“NÉ voglio, NOSI 


VANNA 

(non curando) 

...€ le rose settembrine | (RE 
obliate dal vento, TA nea 
tutte quante alle chiome intreccerò... | 
Lasciami!... 


SAMPIERO ea 
(terribile, a Vanna che fugge in casa) | 
Vanna! Bada: io maledico. 
quei che t'ebbe rubata a l'amor mio: 
da nemico a nemico, 
gli giuro morte: e la vendetta sfida 
al Patrono. al mio braccio... E m’oda Iddio! 


(Protende tragicamente la destra verso il castello, come per un terribile giuramen 


poi scompare nel buio, mentre tutti i casolari, sparsi sui monti, s'illumi 
segno di gioia). i anne 


LA SERENATA. 


Dalla destra giungono gruppi di giovani contadini i quali rice 
via del paese per cantar serenate alle loro belle. Vestono. a 
| recano nella voce e nel volto la schietta gioia delle anime in 


Passano come una folata. di giovinezza, e la lorò canzone si perd 
in eco di amore e di desiderio. 


CORO i 


« Vurria cantare nu juorno de festa, 

e fosse la domeneca matina 

Steva la bella mia alla fenestra, 
steva ‘nnacquanno le rosemarine. 

I’ je ce disse: vienne al mie ciardine; 
al mie ciardine ce so ùnnece cose si A OPA 
tre giglie, tre viole, e CINQUE :TOSe op 


Ù 


WARTCLE ; : Î 3 
patta . La stessa scena. — Le tenebre più fonde. 


‘SCENA LL 


ISISCAO e Vanna. 


be dpi 


o ( sce dal bosco, dietro n sua casa. Avanza circospetto fin sul mezzo della 


VANNA 
ao 


appare vestita a SIUSA ma non ancora completamente abbigliata). 


Eccomi, ‘padre: 


.. FRANCESCO 
ON mite dolcezza) 
fil Un consiglio 
É o petra stanca 


“a 
ea i Lritornato 
r del castello... 


‘VANNA 
ao timida Mo 


FRANCESCO 
UE (amorosamente) Li 
Da che tu-l’ami, ti sei fatta bianca. Wi RI 
e fina come un Digiat 
Oh, non credere a lui!... Ricco e » giocondo, 
ei t'obliò da tempo... e tristo è il mondo. 
VANNA 


(supplice) È 
Dado non fate offesa. Ei disse un gionignà 


« ritornerò fra un anno con le rondini » 
Le rondinelle vennero e fuggirono: 

ed io mi stava afflitta ne l’attesa. 

Ma, per togliermi d’ansia e di tormento, 
oggi ritorna e scioglie il giuramento. 


| FRANCESCO 
È tristo il odo Un core onesto e fiero 
sol conosco, fra tanti.. ; 


- VANNA e o 
SChEs me 
FRANCESCO I 


y 


Sampiero. 
VANNA 
(con una lieve nube di tristezza) 

Povero e buono!... 
FRANCESCO. \ 
A lui fidati, Vanna! 
Una casetta piccola ove tace. A 
ogni amarezza... e un cor che non inganna. 
Passeremo, da Ca i dì sereni, 
e ci ameremo in pace. 


VANNA È 
Dacie mio, perdonate. Amor mi vinse: 
Vano il rimpianto covanesile; parole. 
Lasciate ch'io mi faccia anche più bella > 
poi che il signore mio con sè mi vuole. | 


(Vanna lascia solo il padre e corre in casa : questi scuote malinconicamente 
tosto la segue. 


Intanto dall’aito della strada s ORA risa clamorose e frizzi salaci: poi nell r 
viene delineando un gruppo di dame elegantissime e di giovani cavalieri inc 
sportivi. Fra essi è Roberto. i SI 

Sono giunti da poco, per assistere alla sagra caratteristica del paese. ha ga 


tiva ama il piacere, ed esprime la propria spensieratezza con motti iron 
composte risate). 


SCENA us 


| Roberto, gli Amici e le Dame. 


(Da lontano)» i i fe 159 


LG Sagittario! 
- Buona gente! AR 
DICE AS Sora E 
...Primitiva! / 
TEO ; 
Giulival' > n o 


UN ALTRO AMICO 


Fu qui?... ‘ 
{ROBERTO | i SOR 
DAR. Ma sil... 


“AMICI 


Parti nome?... 
ROBERTO 
Vanna 


DAME 


(con malizia), 


Nome dolcel. pis 


gite 1a 


fi 
"dA 
sot 
CE, 


VAETRES DAME, 
(con ironia) | 


AMICI 
(Cc. S.) 


LI 


Un cuoricino E “una capanna. | 


aa DAME. 

Bella: 

ROBERTO 

i (con frivola vanità). 
Bella! 
UNA DAMA . 1 
Ma non certo una reggia, — 

questa casetta. 


UN AMICO 
(burlando) x 
Vision... romantica ‘... | 
Una*pastorefbn io 
Una pecorella, 
e il tintinnio sommesso della gregg gia... 


Ti 


UN ALTRO AMICO . 
i (rifacendo il verso). 


Una cennamella, 
Una fontanella, 


* 


(scoppiano risate da ogni Savieti 
| ROBERTO 
Per non perdere il FORI ì 


i 


DAME. 
durò l’idillio? INI 
ROBERTO | 
Un mesta 
RIOT ALTRI 
© Una luna! SOI 


ALTRI 


Un sogno! Si HO 
Wiiadealeto, ia 

e, ROBERTO > 

si | Malinconie passate 

Shea a il cor più non ravvisa; 

vi iuiligciai vane ! 

i vita è pazza e bella, Po 

ve noi vogliam goderla! |, | Hat 


(accennando alla casa) 


Del resto, era‘ una perla di I 


pit 


UNA DAMA 
n Dite: una scioccherella! A 
ROBERTO tant 


iano e non perdiamoci 


l'ha 


in queste cianfrusaglie! 


de ILAMICT 


e lo spettacolo... i. 


tenti: e le boscaglie... | fato 
O ss Ù ii A 


Li 
Wta i (ridendo) 
ri. e Ah Vanna! } 


Vanna! 


x; sinistra, per un sentiero,» nel ‘bosco; indi si odono le voci degli amici 


ì 


1 Dan dA 
de voci € ie risa pesi risuonano sinistramente nella notte). 


Par A i ld 


4, 


SCENA TIT 


Sampiero, di Francesco, doi Vanna. 


(canna, che tutto à udito contorcendosi in una controscena angosciosissima, s sbuca 

suo nascondiglio, e singhiozzando si gitta dalla parte dei burroni scomparend, 

} destra. Si ode tosto un grido acutissimo, seguito dal romore di un corpo ch 

i cipita nell’abisso, traendosi dietro un rotolio di sassi e di scheggie. A 

sa sSampiero che, fino dalle ultime battute di Roberto, era apparso come uno spettro 

n i gile sull’alto della via, senza poter fermare Vanna nella sua corsa fatale, 

rapidamente presso la casa di Francesco gridando: « Aiuto, Brasiiota 
Indi corre all'impazzata, dalla parte ove è scomparsa Vanna). 


aiuto i 


ig FRANCESCO 


È (Appare, col volto disfatto per lo spavento : intuisce la cruda verità: s Y affaccia sal 
| \rapetto sopra il burrone e. protende disperate le braccia verso il fondo). c 


Ah, che s’uccidel!... 
sio salvala! 


(Ritorna sul mezzo della scena, muove verso destra come per incontrare Sampiero ‘h 
tosto giunge, recando fra le braccia il dolce peso di Vanna morente.” La picco] 
creatura à le chiome disciolte e le vesti scomposte: sulla fronte pallida reca. il 
segno di una larga ferita che gitta sangue). Ta bo: 

SAMPIERO RAFA co 

(avvicinandosi al sedile rustico) SS ae SR Ùi 

Qui... piano... adagiamola... 00% 

(Adagiano la povera creatura con estremo atto d’amore. 


Sampiero. entra. in cast 
Vanna e n’esce tosto con un guanciale, intanto che Francesco regge il | capo 
figliola e se la stringe al seno, 7 ne afezzando, 


> FRANCESCO 14,06 dp 00 A 
Vanna, Vannina mia, | "ecs 
no, no! coraggio! Vivi. ni. 


per noi: qui, sul mio core: 

non piangere... Vuoi bere? 
(le pone una mano sulle gote) a 

ATI 


(Entra in casa per breve). 000° pi 


VANNA 

$ i (a Sampiero) ur 

Grazie, ‘mio. buono. o o 

M'ài salvata per poco... e l'ora tuggoi SEE 
e la vita con essa... ; 


. (Sampiero si terge gli occhi, indi si allontana frettoloso verso ti sinistra e sc m) 


nel bosco, intanto che Francesco ritorna e porge una brocca alle aride Ja 
di Vanna, che beve avidamente e fa cenno di voler parlare). | Ri 


a, i -FRANCESCO UL 
| Non parlare... 


a E, 


| FRANCESCO 


an 4 (come DEE pirata amorosamente) 


Re nenia de la de povera mamma 

- quando vegliava presso la tua culla... 
VANNA | RNC 
(con un fil di voce) SE na 


Io ero una fanciulla... sventurata... PATRIA SR 


VANNA 
Ria (con un piccolo grido) 
Ah! (a Sampiero). Grazie ancora a te, fido Sampiero ! 


ù 


‘(a Roberto) 


iiazie Signore, d’essere venuto 
na le mie braccia, a cogliere 
il primo bacio... e l’ultimo saluto! 


(Protende le braccia a Roberto che le si inginocchia d’appresso). 
y € "A 


see ROBERTO La 
‘Perdonami, perdonami... T'ò amata, 


5 


‘sai, e nel core mio si rinnovella | 
di antico affetto... Ascolta... mi 


SIR CLUANNA 

RR (con rimpianto) 
i - Ohimè, non son più bella!... 
Soi Ò la Ia lacera... le mani 


SEI VANNA. 
«Io non son più quella... 


Len E ie DI 


ROBERTO. 


Lo mia vita cd (i t; pi 
io ero come neve: AES 
‘troppo m'arse l’amore: w% 

| e come neve al sole or mi. dileguo. 


(alzandosi a poco a poco, assorta nelle memorie) — 


E il sole al suo levare n a Sa 


bun < SRTIUE «ogni alba della mia credula ana INVIA 
STA parea sì come l’ostia in su l’altare... ROLO ARE 
soa ct (ROBERTO II Ha 
) (levando gli occhi al cielo, con un sospiro) (SL 
CT Dio! mal, PARA TSI E LER 
i VANNA sha 
E aa ta Rag tutte le sue forze nell’estrema agonia). — 
ei} ...€ ogni sera di mia' vana attesa si 
scendea fra cirri... e lagrime di sangue . 
come la testa di Santo (Giovani fo sE 
ROBERTO. e FRANCESCO: Lo nl 
Basta... i LR ; RULE 
SAMPIERO 
‘ X 
Taci! 
VANNA 
(dolcemente) 7 
Perché?,., 
(sollevandosi) 
£ ...0ra dileguano 


le tristezze... e gli affanni... . pera: 
Grazie: sto bene... bene... ù i 
(volgendosi a tutti) 

SU RCRLO genti. 
della mia vita... qui, tutti... vicino | 
al*miocore così! e; 
Un'altra cosaljo voglio, dirvi, 0 ci ora 

. (a Roberto, pianissimo) n i 
: Loca Sa i” 
non ricordi... un mattino?... 


morte; indi ricade, spenta. I presenti s' inginocchiano piangendo). 
(Un lividore d’alba è ne’ cieli. — I fuochi lontani si spengono. _ Sh spei 
time voci). i A Mero 
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